
Giuseppe Veneziano nasce a Mazzarino (CL) il 22 febbraio del 1971. Si laurea in architettura nel 
1996 presso l’Università di Palermo. La prima volta che il lavoro pittorico di Giuseppe Veneziano 
viene notato in ambito nazionale risale al 2004 in occasione della mostra dal titolo “In-Visi” curata 
dallo scrittore Andrea G. Pinketts presso il locale “Le Trottoir” a Milano. Due delle opere esposte 
furono pubblicate in copertina su “FLASH ART”. Nel 2006 realizza la sua seconda mostra a Milano
nella galleria di “Luciano Inga Pin” a Milano, catturando l’attenzione dei media nazionali e 
internazionali per un quadro “Occidente, Occidente” che ritraeva la scrittrice Oriana Fallaci 
decapitata. Nel 2007 partecipa alla VI Biennale di San Pietroburgo; nel 2008 è tra i venti artisti 
invitati a rappresentare l’ltalia alla mostra “Artâthlos” in occasione dei XXIX Giochi Olimpici di 
Pechino; nel 2009 partecipa alla IV Biennale di Praga; Nel 2010 la mostra pubblica “Zeitgeist” a 
Pietrasanta riporta Veneziano sulle cronache nazionali e Internazionali per la presenza dell’opera 
“La Madonna del Terzo Reich”. Nel 2011 viene invitato al Padiglione Italia alla 54ªBiennale di 
Venezia; Nel 2012 Biennale d'Arte Contemporanea Italia-Cina, Villa Reale di Monza. Nel 2015 
partecipa alla mostra “Tesori d'Italia”, EXPO 2015, Milano. Nel 2016 inizia a insegnare 
all'Accademia di Belle Arti “Aldo Galli” di Como. Nel 2017 partecipa alla “Design Week” di 
Milano con una scultura in marmo statuario di Carrara dal titolo “White Slave”. Nel 2019 realizza 
due mostre pubbliche di notevole successo di pubblico e di critica: la prima a Palazzo Ducale di 
Massa e la Seconda al Museo Riso di Palermo. Nel 2020 Realizza la mostra pubblica “Giuseppe 
Veneziano VS Raffaele Sanzio” a San Benedetto del Tronto. Le sue opere sono state esposte In 
Germania, Francia, Inghilterra, New York, California, Dubai, Cina, Russia. Dalla critica e dalle 
riviste di settore è riconosciuto come uno dei massimi esponenti della “New Pop italiana e 
internazionale” e del gruppo “Italian Newbrow”.


